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VANGELO
E CULTURA

Il Papa nomina Dal Toso segretario
del Pontificio Consiglio Cor Unum
ROMA. Il Papa ha
nominato il nuovo
segretario del
Pontificio Consiglio
«Cor Unum». È
monsignor
Giovanni Pietro Dal
Toso, finora sotto-
segretario dello
stesso dicastero.
Quarantacinque
anni, entra nel Seminario maggiore
di Bressanone e compie gli studi di
filosofia e teologia all’Istituto
superiore di filosofia e teologia di
Bressanone conseguendo il titolo di
«Magister theologiae» alla facoltà di
teologia dell’Università di Innsbruck,
in Austria. Ordinato presbitero il 24
giugno 1989 nella diocesi di
Bolzano-Bressanone, consegue il
dottorato in filosofia alla Pontificia

Università
Gregoriana e la
licenza in diritto
canonico alla
Pontificia Università
Lateranense. Il 1°
marzo 1996 entra
come officiale nel
Pontificio Consiglio
«Cor Unum» del
quale diventa sotto-

segretario il 21 giugno 2004. Rese
note, sempre ieri, le nomine di
Benedetto XVI relative al Consiglio
direttivo della Pontificia Accademia
per la vita. Nuovi membri sono il
vescovo ausiliare di Santiago del Cile
Fernando Natalio Chomalí Garib,
Mounir Abdel Messih Shehata Farag
(Egitto), Gian Luigi Gigli (Italia), John
Haas (Stati Uniti) e Mónica López
Barahona (Spagna).

Aggiornamento clero:
a Catania la settimana
teologico-pastorale

CATANIA. All’interno della visita
pastorale dell’arcivescovo Salvatore
Gristina e a conclusione dell’Anno
Sacerdotale, prosegue nel
Seminario di Catania la settimana di
aggiornamento teologico-pastorale
del clero. Fino a domani si parlerà
di comunione e collaborazione
nella diversità, «poiché – scrive
Gristina – una parrocchia
missionaria ha bisogno di nuovi
protagonisti: una comunità che si
sente tutta responsabile del Vangelo,
preti più pronti alla collaborazione
nell’unico presbiterio e attenti a
promuovere carismi e ministeri,
sostenendo la formazione dei laici,
con le associazioni, anche per la
pastorale d’ambiente». In
programma un incontro con don
Fortunato Di Noto, presidente di
Meter. (M.Pap.)

VIGEVANO. Un nuovo
sacerdote per la diocesi di
Vigevano: sabato scorso in
Cattedrale è stato ordinato,
dal vescovo Claudio Baggini,
don Stefano Targa, 38 anni,
durante una cerimonia alla
quale hanno preso parte
molti dei sacerdoti
diocesani. Don Stefano ha
scoperto la sua vocazione
quando aveva già trovato
una propria strada
professionale: dopo il
diploma di ragioneria, aveva
iniziato a lavorare in banca.
Nel 2004, però, maturò la
decisione di entrare in
Seminario, dove ha percorso
il cammino di preparazione
culminato con l’ordinazione
di sabato. La sua formazione
è cominciata nella

parrocchia di origine, quella
di Sannazzaro de’ Burgondi,
dove domenica mattina ha
celebrato la prima Messa: «Il
mio punto di riferimento è
stato, dal 2000, il Santuario
della Bozzola, a Garlasco»,
sottolinea il neo sacerdote,
perché qui don Stefano ha
cominciato a maturare la
consapevolezza della sua
vocazione. (S.Mar.)

Catania, Gristina ha consacrato
un presbitero per la diocesi siciliana

Vigevano ha un nuovo sacerdote
È stato ordinato sabato da Baggini

CATANIA. Lunedì sera a
Catania, nella parrocchia San
Luigi Gonzaga, è stato
ordinato sacerdote Marco
Callerame. È stata la prima
di cinque ordinazioni che
l’arcivescovo di Catania,
Salvatore Gristina,
presiederà questa estate.
Callerame è nato nel 1968
ad Enna e si è formato nella
parrocchia Maria Mater
Ecclesiae. Trasferitosi nel
capoluogo etneo, si è
laureto in Storia della
filosofia all’ateneo catanese.
Entrato in Seminario, ha
ottenuto il baccellierato in
teologia nel 2006 ed è stato
ordinato diacono l’8 gennaio
di quest’anno. Attualmente
svolge l’attività pastorale
nella parrocchia San Luigi

Gonzaga e coadiuva il
direttore dell’ufficio per la
Pastorale universitaria.
«Vorrei essere fedele alla
preghiera personale – ha
affermato il neo sacerdote –,
pronto ad ascoltare chi ha
bisogno, soprattutto i
giovani, facendo incontrare i
loro desideri di felicità con
la bellezza della fede».
(M.Pap.)

Biblioteche ecclesiastiche,
un faro nella Babele di oggi

IL PROGRAMMA

Oggi la Messa con Forte
e il dialogo fra gli studiosi
Ieri pomeriggio la «ricerca
semantica» è stata oggetto di
analisi da parte di Piero
Cavaleri, presidente
dell’Associazione italiana per
la documentazione avanzata,
Anna Lucarelli e Maria Chiara
Giunti della Biblioteca
nazionale di Firenze e Paul
Weston dell’Università di
Pavia. Oggi, dopo la Messa in
Cattedrale presieduta da
Bruno Forte, arcivescovo di
Chieti-Vasto, il convegno si
concluderà con una tavola
rotonda su «Le scienze
religiose e la ricerca
semantica negli Opac
(cataloghi in rete ad accesso
pubblico, ndr): studiosi e
bibliotecari in dialogo».
Interverranno Laura Ballestra,
della Biblioteca «Mario
Rostoni» dell’Università Carlo
Cattaneo di Castellanza; don
Alberto Cozzi, docente alla
Facoltà teologica dell’Italia
settentrionale; monsignor
Stefano Russo, direttore
dell’Ufficio Cei per i beni
culturali ecclesiastici; Leandra
Scappaticci, ricercatrice
all’Università «La Sapienza» di
Roma; don Manlio Sodi,
direttore della Rivista
liturgica; don Giuseppe
Tabarelli, direttore della
Biblioteca dell’Università
pontificia salesiana di Roma.
(V.Gri.)

Abei a convegno per unificare linguaggi e cataloghi
DI VINCENZO GRIENTI

niformare i cataloghi di
biblioteca per soggetto in campo
religioso per meglio superare le

diversità che gli utenti incontrano nelle
loro ricerche e armonizzare i criteri della
catalogazione per materie. È uno dei
temi al centro del convegno di studio
dell’Associazione dei bibliotecari
ecclesiastici italiani (Abei) dal titolo
«Contro la babele terminologica a
servizio dell’utente: la catalogazione per

soggetto nelle
biblioteche
ecclesiastiche».
Il convegno,
organizzato in
collaborazione
con
l’arcidiocesi di
Chieti-Vasto e
la casa editrice
Città Nuova, da
ieri si svolge a
Chieti in
occasione
dell’annuale
assemblea
dell’Abei. «Il
fervore delle

attività dei bibliotecari ecclesiastici trova
la sua giustificazione nella
consapevolezza del valore del libro
nell’ambito di una seria pastorale della
cultura – ha spiegato il vescovo di Piazza
Armerina Michele Pennisi, presidente
dell’Abei –. Il libro, potente veicolo di
idee e di valori, deve essere valorizzato
come strumento educativo. La missione
dell’Abei è quella di rendere i
bibliotecari consapevoli oltre che del
valore culturale e spirituale del
patrimonio che custodiscono anche
della loro funzione all’interno del
Progetto culturale della Chiesa italiana e
in vista del prossimo decennio pastorale
dedicato al tema dell’educazione». Una
sfida da affrontare a vasto raggio. «Non è
un caso – ha aggiunto Pennisi – che
l’Abei si proponga la formazione
integrale degli operatori che oltre alla
competenza tecnica devono essere
innamorati del libro, al fine di
comunicare questa passione agli utenti,

U
soprattutto ai giovani, al servizio del
dialogo interculturale ed interreligioso,
della promozione umana e culturale e
della nuova evangelizzazione». Dopo il
saluto di Pennisi è stato presentato il
quarto volume di Acolit (Autori cattolici
e opere liturgiche), 1300 pagine dedicate
ai Padri della Chiesa e agli scrittori
ecclesiastici occidentali dal II al XII
secolo. In precedenza sono stati
pubblicati un volume su Bibbia, Santa
Sede e Papi, il secondo sugli ordini
religiosi, il terzo sulle opere liturgiche. Al
riguardo sono intervenuti Mauro
Guerrini, dell’Università di Firenze e
direttore di Acolit, che ha illustrato il
contributo che Acolit ha dato e dà alla
qualità dei cataloghi di biblioteche
ecclesiastiche e Paola Pieri, bibliotecaria
alla Facoltà teologica dell’Italia centrale
e redattrice del volume, che ha spiegato i
criteri utilizzati per la formazione di una
lista tra tradizione e novità. Donato
Falmi, direttore dell’editrice Città Nuova,
ha sottolineato le motivazioni
dell’impegno assunto mentre padre

Angelo Di Berardino, preside emerito
dell’Istituto patristico Augustinianum di
Roma, nella sua prolusione ha messo in
evidenza come il volume presentato non
è svincolato dalla realtà culturale
odierna, ma è anzi uno strumento per
avvicinare e ascoltare voci antiche ma
ancora significative per lo spirito
dell’uomo. Una nuova fondamentale
tappa raggiunta nel febbraio di
quest’anno è quella indicata da
monsignor Stefano Russo, direttore
dell’Ufficio nazionale per i beni culturali
ecclesiastici della Cei, con la
costituzione di un Polo di biblioteche
ecclesiastiche (Pbe) nel Servizio
bibliotecario nazionale (Sbn). «Le
attività di allineamento in Indice della
banca dati pregressa del Polo, che al
momento dell’ingresso ufficiale
comprendeva già più di 100mila record,
sono quasi al termine, tanto che alle 55
biblioteche iniziali si sono aggiunti già
quattro nuovi istituti, per un totale di 59
biblioteche ecclesiastiche distribuite su
tutto il territorio nazionale».

IL PATRIMONIO

n tesoro di immenso valore non solo numerico
ma soprattutto storico e culturale. È quello
custodito nelle biblioteche ecclesiastiche e

censito dall’Abei: 30 milioni di volumi, molti dei quali
antichi, tra cui duecentomila «cinquecentine» (libri
stampati nel XVI secolo, ndr) e ottantamila incunaboli,
oltre a un numero enorme di manoscritti, alcuni dei
quali preziosamente miniati. Sono due i censimenti
condotti dall’Associazione dei bibliotecari ecclesiastici
italiani (Abei). Il secondo di questi ha avuto uno sbocco
editoriale nell’Annuario delle biblioteche ecclesiastiche
italiane 1995. Si va dalle biblioteche capitolari come
quella di Verona e del Duomo di Milano, che conservano
codici e documenti rari, alle moderne biblioteche delle
Pontificie università dotate di migliaia di volumi, senza
dimenticare le biblioteche monastiche che
custodiscono numerosi libri antichi. «Mappare» tutte le
biblioteche è un lavoro che richiede un grande sforzo di
energie e per questo il censimento è in continua

evoluzione nel sito dell’Abei (www.abei.it) con
aggiornamenti ma anche con la conservazione dei dati
delle biblioteche «storiche» che sono più di cinquemila
tuttora consultabili. L’Abei, nata nel 1978 a
Grottaferrata, oggi coordina 1500 biblioteche
ecclesiastiche e pubblica il Bollettino di informazione
con periodicità quadrimestrale diffuso in duemila copie
e contenente articoli, contributi e documenti di
interesse professionale anche sulla storia e le attività
delle biblioteche ecclesiastiche presenti sul territorio
nazionale. Non mancano poi le pubblicazioni come gli
atti di seminari e convegni, non ultimo quello dell’Ifla
2009 (www.ifla2009.it) svoltosi alla Biblioteca
Ambrosiana di Milano dal titolo «Babele Bibbia e
Corano dal testo al contesto» con una introduzione del
vescovo Mariano Crociata, segretario generale della Cei,
pubblicato con il patrocinio dell’Ufficio nazionale per i
beni culturali ecclesiastici. 

Vincenzo Grienti
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Abruzzo Entro fine anno 40 chiese «restituite»
DA L’AQUILA ALESSIA GUERRIERI

uovi pezzi di storia torne-
ranno alla città entro Nata-
le. Gli aquilani riavranno al-

tre quaranta chiese a fine anno e i
lavori inizieranno in altre venti nel
cratere con un impegno congiunto
fra il Ministero per i beni e le attività
culturali e la Conferenza episcopa-
le italiana.
Si continua a sperare in Abruzzo che
le 800 chiese danneggiate dal terre-
moto di un anno fa ricomincino ad
essere una «casa» per i fedeli della
città. L’occasione per fare un bilan-
cio sul tesoro architettonico dell’A-
quila è la tavola rotonda dal titolo
«Va’ e ripara la mia casa» organizza-
ta ieri nel capoluogo dall’arcidioce-

N
si. Prendendo spunto dalle parole
che il Signore disse al giovane Fran-
cesco d’Assisi, infatti, parte il per-
corso di ricostruzione dei beni cul-
turali danneggiati dal sisma. Un iti-
nerario che, dopo la fase di diagno-
stica dei danni, attui progetti dalle
più sofisticate tecniche di restauro e
prevenzione sismica, per arrivare a
una ricostruzione seria. E lo si farà
aiutati dalla trasparenza del web,
con il nuovo portale www.culturae-
beni.it, presentato proprio durante
il convegno, in cui è possibile vede-
re com’erano, come sono e come sa-
ranno i monumenti recuperati con
il relativo costo degli interventi. È
perciò come se dai mattoni che nei
mesi si aggiungeranno alle bellezze
distrutte possa ricominciare anche

il lento cammino di cura delle ferite
della gente attraverso la fede.
I «tesori» d’arte che il terremoto ha
mostrato agli aquilani per primi e
poi all’Italia hanno bisogno di esse-
re recuperati. Milleottocento tra
chiese e palazzi per cui servono 9
miliardi di euro (3,5 miliardi solo per
quelli del centro storico dell’Aquila)

sono i numeri della memoria stori-
ca e religiosa del cratere, ora per lo
più messi in sicurezza.
C’è, comunque, una bella notizia:
oltre alle 70 luoghi di culto già ria-
perti lo scorso anno per Natale (con
7 milioni di euro messi a disposizio-
ne dal Ministero per i beni cultura-
li), si affiancheranno entro dicem-
bre altre 40 chiese per un costo com-
plessivo di 6 milioni di euro. Altre 20
poi – ed è la stessa Sovrintendenza
abruzzese a darne notizia precisan-
do che in questi recuperi conflui-
ranno anche i fondi dell’8 per mille
– saranno frutto di «progettazioni
congiunte dove il Ministero e la Cei
impegneranno somme per inter-
venti pensati in maniera condivisa».
I tesori d’Abruzzo sono anche gli

11mila beni mobili già catalogati dal-
la Curia di cui quasi la metà neces-
sita di interventi di recupero. Qui ci
si affida, e già le risposte sono signi-
ficative, a di enti, fondazioni, priva-
ti cittadini che vorranno adottare un
pezzo di storia della città per ripor-

tarlo alla sua originaria bellezza.
La parola d’ordine nella ricostruzio-
ne è dunque condivisione che si tra-
duce in dialogo costante e confron-
to continuo. Lo sottolineano più vol-
te i due pastori aquilani. «Le chiese,
case di Dio tra gli uomini – ha affer-
mato l’arcivescovo Giuseppe Moli-
nari – ci mostrano come la fede è le-
gata alla cultura, alla bellezza e al-
l’arte che insieme ci aiutano a ren-
dere più visibile la realtà spirituale».
Sulla stessa lunghezza d’onda il ve-
scovo ausiliare Giovanni D’Ercole:
«Questo patrimonio appartiene al-
l’umanità e alla città. Solo se lavore-
remo insieme ricostruiremo accele-
rando i tempi e diminuendo i costi.
E sarà questa la vera opera d’arte per
L’Aquila».

Continuano i lavori di recupero
delle chiese dopo il sisma. A sinistra,
Castelvecchio Subequo (foto Ansa)

L’annuncio dato ieri a L’Aquila
durante una tavola rotonda
sul progetto di recupero degli
800 edifici sacri danneggiati
dal sisma. Molinari: «Così
rinascono la fede e la cultura»

Da ieri a Chieti
l’incontro annuale.
Pennisi: formare
gli operatori
al valore storico
ed educativo
del libro religioso.
Russo: dalla Cei
un polo nazionale
con 100mila titoli
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Finora sottosegretario,
ha 45 anni ed è sacerdote
di Bolzano-Bressanone.
Nominati cinque membri
del Consiglio direttivo
dell’Accademia per la vita

Dall’Ambrosiana ai monasteri: i volumi che raccontano la fede

L’interno dell’Ambrosiana di Milano (foto Siciliani)


